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uando si entra in una
crisi economica che

potrebbe essere
sconvolgente, vengono
spazzate via le velleità,

ridicolizzate le promesse

elettorali troppo facili, e allora si
afferma, con tutta la sua
inesorabile forza, il principio di
realtà, inventato da Freud. Si
debbono cioè fare i conti con i
fatti. Cadono le illusioni

generate dalle semplificazioni

dei momenti che oggi per
paradosso rimpiangiamo:
l'epoca felice del debito «solo» al
134% del Pil. E allora un Paese

deve avere la capacità di
rimettersi profondamente
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in discussione, affrontando appunto la realtà:
una crescita ferma da 20 anni, il debito, una
forzalavoro del 39% rispetto allapopolazione,
la maggioranza dei contribuenti che dichiara
meno di 20 mila euro di reddito, il 95% dipen­
sionati che riceve più di quanto versato.
Insieme all'emergenza, occorre prendere

dipetto igrandiproblemidelPaese. Ilprocesso
va guidato, nonbastano le cose che già si muo­
vono dasole. E tornatala povertà, che era stata
abolita. Si invoca a gran voce che i percettori
del reddito di cittadinanzavadano a raccoglie­
re pomodori. Inavigator sono senza capo,vola­
to in Missisippi senzapagare il conto dei guai
che ha fatto e anche delle spese personali. Il
ministro inventore diunalegge spazzacorrotti,
pessima innanzitutto nel titolo,rischiadi esse­
re spazzato lui per reverenza verso la mafia.
Sono segnali di cambiamento vero, dopo

quello falso generato solo dall'euforia. Quatto
quatto, Gualtieri è persino riuscito acancellare
le clausole Ivache da un decennio strozzavano

qualunque manovra. Ci si accorge che non
aveva dignità lalegge Di Maio che avrebbe oggi

portato a300 milalicenziamenti (1,5 milioni
in seguito) e la si annulla di corsa. Chi saliva sul
tetto delParlamento per disprezzo, oralo di­
fende, predica stabilità, deplora gli estremismi
e tra un po' anche ivaffa. Chivedevacorruzione
ovunque e bloccava le Olimpiadi, vuole oggi
semplificazioni e «metodo Morandi» per apri­
re cantieri, fare opere pubbliche, un tempo
avrebbe detto «cementificare».

Ditutte levelleità che agitavanolapolitica
italiana, l'ultima prossima a cadere sembra
essere l'idea che l'Italia possa «fare da sola».
Conte l'ha detto ancora in marzo quando mi­
nacciaval'Europarespingendo il Mes che poi
èarrivato,echiedevaagranvoceglieurobond
che nessuno gli ha poi dato. Il cancelliere au­
striaco Kurz, un sovranistachepiaceaipatrioti
italiani, haaffermato l'altro giornoche l'Italia
senzaEuropasarebbegiàfallita. Il nostro mini­
stro degli Esteri, che bacchetta la libera opinio­
nedei giornali tedeschi, inquestocasoè stato
zitto, perché il principio di realtàrende plausi­
bile perfino questa cattiveria. Ma è vero, l'Italia
non ce la può fare da sola, ha un disperato
bisogno di Europa. Con il decreto «rilancio»

(meglio chiamarlo «rete di protezione») ha
finito i debiti sostenibili a fatica. Per pagare

stipendi e pensioni vende Btp alla Bce, che si
avvia apossederne il 2 5% (era il 17%). Da Bru­
xelles arriveranno oramiliardi per combattere
ladisoccupazionee per sostenere le imprese.
Ci sono pronti anche 12 miliardi dei vecchi
cofinanziamentiora nonpiùrichiesti. Poi c'è
ilMesper sistemare lasanità, masiamo ancora
al vorrei ma non posso. Conte non vuole toc­
carli perché Di Maio li giudica «inadeguati».
Macome? 36 miliardi per la sanità distrutta,
con lo 0,1% di interesse, sarebbero «inadegua­
ti»? Loè se maiungovernoche nonfaunpiano
per spenderli bene. Se poi facesse da solo, gli
stessi soldi costerebbero 6 miliardi di interessi!

E infinec'è il recovery fund, che ­ adifferenza
del Mes, subito pronto ­ diventeràoperativo
nel2021. Il Parlamento europeo ha chiestoche
valga2.000miliardi «aggiuntivi» e non sia fuffa
basata sumoltiplicatori, madenaro sonante,
enoncondizionatoallapiccolaentitàdelbilan­
cio comunitario. Legae Fratelli d'Italiasi sono
astenuti in nome, chissàperché, delbenaltri­
smo. Ci vorrà tempo,masaràlagrandepartita
tra Europae Stati nazionali. Vedremo se anche
qui il principio direaltàfunzionerà. Avolta, le
grandi crisi, addirittura le tragedie, obbligano
il vizio a rendere omaggio alla virtù.
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Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte e il ministro degli Esteri Luigi Di Maio foto ansa
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